
N
ovità per i processi pe-
nal-tributari.  Il  reato  
di omessa presentazio-
ne della dichiarazione 

annuale dei redditi o dell’Iva e 
del sostituto di imposta non è 
più sottoposto al vaglio del giudi-
ce dell’udienza preliminare, pas-
sando però per la nuova udienza 
predibattimentale:  è  quanto  
emerge dalla riforma Cartabia, 
ovvero dall’appena entrato in vi-
gore dlgs n. 150/2022 di attuazio-
ne della legge 134/2021, recante 
delega al Governo, tra l’altro, 
per l’efficienza del processo pe-
nale. Questo reato, infatti, è sta-
to ora inserito tra quelli per i 
quali  l’art.  550 c.p.p.  prevede 
che il pm effettui la citazione di-
retta a giudizio. Ma attenzione, 
perché, nei processi monocratici 
a citazione diretta,  proprio  la 
medesima riforma ha inserito, 
in apertura della fase processua-
le del giudizio, la celebrazione di 
una udienza filtro di nuovo co-
nio, denominata predibattimen-
tale  e  disciplinata  dagli  artt.  
554-bis s.s c.p.p., che si svolge in 
camera di consiglio, con p.m. e 
difensore dell’imputato, davan-
ti a un giudice diverso da quello 
che celebrerà il dibattimento.

L’udienza preliminare. Il 
codice di procedura penale pre-
vede, come regola, una fase in-
termedia tra le indagini prelimi-
nari e l’eventuale dibattimento, 
ovvero  l’udienza  preliminare,  
all’esito della quale il giudice, va-
lutate le argomentazioni del pm 
e della difesa, e se ritiene che le 
prove acquisite siano sufficienti 
per poter procedere con la deci-
sione, pronuncia: 1) sentenza di 
non luogo a procedere, laddove 
risulti che il fatto non sussiste, 
che l’imputato non lo ha com-
messo, che il fatto non costitui-
sce reato,  quando manca una 
condizione  di  procedibilità,  
quando vi è una causa di non pu-
nibilità; 2) decreto di rinvio a giu-
dizio, se vi sono elementi proba-
tori idonei a sostenere l’accusa, 
e possano così essere aperte le 
porte alla fase dibattimentale. 
L’udienza preliminare è una fa-
se-filtro che ha la funzione di 
controllare la fondatezza dell’ac-
cusa ed è a garanzia dell’imputa-
to, che altrimenti verrebbe rin-
viato direttamente a giudizio, e 
che invece così può difendersi 
già prima dell’inizio del proces-
so, anche depositando memorie 
o rilasciando delle dichiarazioni 
spontanee, oppure può richiede-
re l’adozione di riti alternativi.

La citazione diretta a giu-
dizio. Tuttavia, per alcuni rea-
ti, di più semplice accertamen-
to, per snellire il procedimento 
il codice di rito prevede la cita-
zione diretta a giudizio. Mecca-
nismo attraverso cui il pm eser-
cita l’azione penale citando l’im-

putato a comparire direttamen-
te per il dibattimento innanzi al 
tribunale in composizione mo-
nocratica, senza il controllo cir-
ca la fondatezza dell’accusa da 
parte del giudice per l’udienza 
preliminare.  Precisamente,  
l’art. 550 c.p.p. riserva questo 
trattamento  procedurale  alle  
contravvenzioni e ai delitti puni-
ti con la multa (purché non sia-
no di competenza del giudice di 
pace), ai delitti puniti con pena 
detentiva fino a quattro anni 
nel massimo anche se congiun-
ta a multa, nonché al novero dei 
reati espressamente indicati al 
secondo comma della disposizio-
ne.

I reati tributari. Quanto ai 
reati tributari disciplinati dal 
dlgs 74/2000, prima dell’inter-
vento riformatore, non essendo 
nessuno di questi espressamen-
te contemplato nell’elenco di cui 
al comma 2 dell’art. 550 c.p.p., 
la citazione diretta interessava 
i soli illeciti la cui pena massi-
ma non superava il limite previ-
sto dal comma 1, ovvero 4 anni 
di  pena  detentiva:  i  reati  di  
omesso versamento delle ritenu-
te certificate e dell’iva di cui agli 
artt. 10-bis e 10-ter, la indebita 
compensazione  di  crediti  non  
spettanti di cui all’art. 10-qua-
ter c. 1, per i quali la cornice edit-

tale varia dai 6 mesi a 2 anni di 
reclusione, e la sottrazione frau-
dolenta al pagamento delle im-
poste nella forma non aggrava-
ta, punita ai sensi dell’art. 11 
con la detenzione da 6 mesi a 4 
anni. Per gli altri reati fiscali, 
passaggio obbligato per l’udien-
za preliminare: dall’utilizzo ed 
emissione di fatture per opera-
zioni inesistenti alla frode fisca-
le mediante altri artifici (per i 
quali la pena, ex artt. 2, 3 e 8 
dlgs 74/2000, può arrivare fino 
a 8 anni di reclusione), dalla in-
fedele e omessa dichiarazione 
di cui agli artt. 4 e 5 alla indebi-
ta compensazione di crediti ine-
sistenti di cui all’art. 10-quater 
c. 2 (per cui il massimo edittale 
è rispettivamente di 4 anni e 
mezzo, 5 e 6 anni di reclusione), 
nonché dall’occultamento o di-
struzione di documenti contabi-
li (art. 10, punito fino a 7 anni di 
carcere) alla sottrazione fraudo-
lenta quando l’ammontare del-
le imposte, sanzioni ed interessi 
è superiore ad euro duecentomi-
la (art. 11 c. 1 secondo periodo, 
con una pena detentiva che toc-
ca nel massimo i 6 anni).

L’ampliamento del nove-
ro di cui all’art. 550 c.p.p. Al-
lo scopo di ridurre l’ambito di 
operatività dell’udienza prelimi-
nare, nonché di snellimento e 

deflazione del dibattimento, la 
legge  delega  ha  prescritto  
all’art. 1, co. 9, lett. l), di «esten-
dere il catalogo dei reati di com-
petenza del tribunale in compo-
sizione monocratica per i quali 
l’azione penale è esercitata nel-
le forme della citazione diretta 
a giudizio a delitti da individua-
re tra quelli puniti con la pena 
della reclusione non superiore 
nel massimo a sei anni, anche 
se  congiunta  alla  pena  della  
multa, che non presentino rile-
vanti difficoltà di accertamen-
to». Dunque, anziché allargare 
indiscriminatamente  l’eserci-
zio dell’azione penale ai reati pu-
niti con pena edittale detentiva 
non superiore nel massimo a sei 
anni, la scelta è stata di amplia-
re il novero delle eccezioni già 
previste  nel  secondo  comma  
dell’art. 550 c.p.p.,  sulla base 
sia di un criterio formale, per 
cui deve trattarsi di delitti puni-
ti con pena edittale detentiva 
non superiore nel massimo a sei 
anni, quindi delitti puniti con 
un massimo edittale di pena de-
tentiva ricompreso tra quattro 
e sei anni, anche se congiunta al-
la pena della multa; sia del re-
quisito  sostanziale  della  non  
complessità di accertamento.

Omessa dichiarazione. In 
base a tali criteri, il legislatore 

delegato ha inserito tra il catalo-
go dei reati per cui non va cele-
brata l’udienza preliminare an-
che l’omessa dichiarazione, che 
ai sensi dell’art. 5 dlgs 74/2000 
punisce con la reclusione da 2 a 
5 anni chiunque al fine di evade-
re le imposte sui redditi o sul va-
lore aggiunto, non presenta, es-
sendovi obbligato, una delle di-
chiarazioni relative a dette im-
poste, quando l’imposta evasa è 
superiore, con riferimento a ta-
luna delle singole imposte, ad 
euro  cinquantamila.  Ai  sensi  
del comma successivo, è punito 
con la medesima pena chi non 
presenta la dichiarazione di so-
stituto d’imposta, quando l’am-
montare delle ritenute non ver-
sate è  superiore  ad euro cin-
quantamila.

L’udienza predibattimen-
tale. Oltre a questa novità la 
legge 134/2021 ne ha prevista, 
all’art. 1 comma 12, lett. da a) a 
g), un’altra, ovvero l’introduzio-
ne  di  un’udienza  «predibatti-
mentale, in camera di consiglio, 
innanzi a un giudice diverso da 
quello davanti al quale, even-
tualmente, dovrà celebrarsi il  
dibattimento».  In  attuazione  
della delega, il dlgs 150/2022 in-
troduce nella trama del codice 
di  rito  un’udienza  predibatti-
mentale in camera di consiglio 
che serve a consentire un vaglio 
preliminare, pur più snello di 
quello  rimesso  al  giudice  per  
l’udienza preliminare, circa la 
fondatezza  e  la  completezza  
dell’azione penale.  Inoltre,  ri-
sponde allo scopo di concentra-
re in un momento anticipato, 
precisamente definito nella sua 
collocazione,  tutte  le  attività  
prodromiche a quelle propria-
mente tipiche della fase dibatti-
mentale, per consentire una più 
efficiente organizzazione di que-
sto momento dell’attività giudi-
ziaria, liberando il giudice che 
vi è preposto da incombenze di-
verse da quelle istruttorie e deci-
sorie. Incombenze che, spesso, 
in ragione della loro non preve-
dibilità, impediscono la predi-
sposizione di un calendario ef-
fettivo  del  dibattimento  e,  in  
particolare, dell’istruttoria. Per 
questa  ragione,  nell’adempi-
mento della delega, all’udienza 
predibattimentale è stato asse-
gnato il compito di definire il 
processo, quando, sulla base del 
complesso degli atti di indagine 
(che infatti sono ora trasmessi 
integralmente  al  giudice)  già  
emergano elementi che condu-
cono a un proscioglimento, op-
pure si evidenzi che i dati acqui-
siti non consentono una ragione-
vole previsione di condanna. Ac-
canto a queste funzioni, l’udien-
za predibattimentale è destina-
ta altresì a definire tutti i profili 
prodromici al dibattimento ve-
ro e proprio, relativi alla costitu-
zione delle parti e alle questioni 
preliminari, nonché all’accesso 
ai riti alternativi.
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Omessa dichiarazione: si va in udienza predibattimentale 
I processi penal tributari post riforma Cartabia

Art. 550 c.p.

1. Il pubblico ministero esercita l’azione penale con la 
citazione diretta a giudizio quando si tratta di con-
travvenzioni ovvero di delitti puniti con la pena della 
reclusione non superiore nel massimo a quattro anni 
o con la multa, sola o congiunta alla predetta pena 
detentiva. […]

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche quan-
do si procede per i reati previsti: […] g) dagli articoli 
5, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 10 marzo 
2000, n. 74.

Reati dlgs 
74/2000 per cui 

si celebra udienza 
preliminare

• Art. 2 – Dichiarazione fraudolenta mediante fatture per 
operazioni inesistenti

• art. 3 – Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifi ci
• art. 4 – Dichiarazione infedele
• art. 8 – Emissione di fatture per operazioni inesistenti
• art. 10 – Occultamento o distruzione documenti con-

tabili
• art. 10-quater c. 2 – Indebita compensazione di crediti 

inesistenti
• art. 11 c. 1 II periodo – Sottrazione fraudolenta imposte 

> 200.000 euro

Reati dlgs 
74/2000 per cui 
l’azione penale è 
esercitata con la 
citazione diretta 

a giudizio

• art. 5 – Omessa dichiarazione
• art. 10-bis – Omesso versamento di ritenute certifi cate
• art. 10-ter – Omesso versamento di Iva
• art. 10-quater c. 1 – Indebita compensazione di crediti 

non spettanti
• art. 11 c. 1 I periodo – Sottrazione fraudolenta al pa-

gamento delle imposte
NOVITÀ un’udienza fi ltro predibattimentale in camera di 
consiglio innanzi a un giudice diverso da quello davanti 
al quale si celebrerà il dibattimento
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